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Non si trovano dollari 
il marco scende ancora 
I tedeschi potrebbero aumentare oggi i tassi d'interesse - Ipotizzato per gli USA un 
disavanzo commerciale di 120 miliardi di dollari - Ripercussioni sugli alimentari 

ROMA — Lo yen resiste, il 
marco invece continua a ce
dere ed ha raggiunto anche i 
2,77 per dollaro, quotazione 
record per oltre dieci anni. 
La banca centrale tedesca 
potrebbe decidere oggi delle 
contromisure. Queste sareb
bero, poi. nient'altro che un 
parziale allineamento con la 
politica monetaria statuni
tense: un rialzo dei tassi d'in
teresse. 

La debolezza del marco ti
ra dietro quella delle altre va
lute europee. Gli inglesi 
smentiscono di non voler ri
durre il prezzo del petrolio, 
una eventualità che trascina 
al ribasso la sterlina. Il ribas
so del petrolio pare prematu
ro, troverà le sue condizioni 
propizie alla fine dell'inver
no. Quindi il petrolio resta un 
fattore marginale degli even
ti monetari di queste setti
mane. Il fattore dominante è 
l'enorme pressione che eser
citano, in modo combinato, 
la domanda di credito priva
ta e il debito pubblico statu
nitense. Si avvicina la serie di 
aste del tesoro USA che ven
derà titoli ogni giorno, dal 21 
al 31 dicembre, assorbendo 
non meno di 25 miliardi di 
dollari. 

La scarsità di dollari, però. 
si verifica oggi, per il giuoco 

delle aspettative. Ieri non si 
trovavano in Kuropa vendi
tori di dollari. Il rialzo del 
dollaro si verifica quindi nel 
vuoto dell'offerta. Nessuno 
vorrebbe vendere una valuta 
di cui ci si attende il rialzo in 
termini di tassi e quindi di 
cambio. Questa scarsità può 
essere soltanto alleviata dal-
l'esborso di valute prove
nienti dalla riserva centrale. 

Su questo sfondo di rarità. 
più che sui ragionamenti, si 
basa la previsione di una ul
teriore rivalutazione del dol
laro: potrebbe raggiungere le 
1700 lire nei prossimi giorni. 

Situazioni obbiettive, del 
resto, confermano le aspetta
tive. Ieri, parlando al Senato. 
l'ex consigliere del governo 
l'SA Fred Berg-ten ha ipo
tizzato che il disavanzo della 
bilancia e-tera -taninitense 
po--a ra;;:iu:igere i 120 mi
liardi di dollari nel 198-1. 
QtieMu resta, per ora, l'ipote
si massima: molti però la 
condividono e fra questi tutti 
coloro che ritengono impossi
bile un mutamento sostan
ziale nella politica di Wa
shington. Ciò vuol dire che la 
Federai Reserve dovrà farsi 
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carico sempre più di politiche 
restrittive e. lo voglia o no, 
alimentare gli alti tassi d'in
teresse. 

La «fame di dollari», del re
sto. è l'ovvia conseguenza del 
rifiuto statunitense (ii con
sentire una più ampia crea
zione fli mezzi di pagamento 
tramite il Fondo monetario. 
Spinti ad affogare, i debitori 
••bevono» a tassi di interesse 
sempre più alti, cercando di 
ritardare gli effetti della .cu
ra» reaganiana (oppure di 
scaricarla, in qualche modo). 
Un sottosegretario USA a! 
Tesoro, McNamar, si è recato 
in Argentina per prendere at
to dell'insolvenza di quel 
paese, il che comporterà nuo
va domanda di dollari. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia. il caro-dollaro agisce or
mai non più solo sul costo del 
petrolio ma anche degli ali
mentari. Il disavanzo della 
bilancia alimentare. 7.171 
miliardi in 10 mesi, aumenta 
pur essendo diminuite le 
(piantila importate. I/azione 
della moneta è sempre più 
lenta delle riconversioni a-
gro-alimentari, peraltro sco
raggiate da una politica in
consistente. 

r. s. 

Le banche con meno «lacciuoli» 
ma non senza severi controlli 
Conferenza stampa di Ncsi, Monti, Cesarini e Scognamiglio - A un anno dal «Rapporto» 
per il ministro del Tesoro, molti passi verso una «deregulation» del sistema fìnanziario 

ROMA — Poco più di un an
no fa. la commissione incari
cata dal ministero del Tesoro 
di studiare 11 sistema finan
ziario italiano, pubblicò un 
documento contenente ana
lisi e proposte. Ora la BNL ha 
stampato il rapporto tradot
to in inglese e ieri lo ha pre
sentato alla stampa italiana 
e internazionale. Perché 
questa iniziativa? «Perché — 
ha spiegato il presidente del
la Banca nazionale del lavo
ro, Nerio Nesl — noi slamo 
sostenitori convinti delle tesi 
elaborate da Mario Monti, 
Francesco Cesarini e Carlo 
Scognamiglio». Quali sono 
queste tesi? Le hanno ricor
date gli autori, compiendo 
un bilancio di quante ne so
no state accolte dalle autori
tà monetarie da un anno a 
questa parte; un bilancio 
davvero lusinghiero, perché i 
semi gettati nel periodo An
dreatta hanno dato i loro 
frutti e sono stati raccolti nel 
periodo Goria. In sostanza, 
tutto si può sintetizzare nella 
parola oggi di moda •deregu
lation». che vuol dire meno 
vincoli amministrativi, me
no regole preventive -e più 
concorrenza, più mercato. 

In effetti, molti «lacci e 
lacciuoli», come li chiamava 
più classicamente Guido 
Carli, sono stati sciolti o del 
tutto rimossi. £ il caso dei 
massimali sul credito (è ri
masto un 'massimale mora
le» sugli impieghi che -non 
sarà certo un dramma se 
verrà prorogato anche dopo 
la fine dell'anno-, ha detto 

R O M A — (Da sinistra) M o n t i , Mesi . Cesar in i e Scognamig l io 

d u r a n t e la c o n f e r e n z a s t a m p a 

Monti). C'è stato il divorzio 
tra Tesoro e Banca d'Italia e. 
nonostante le critiche e gli 
inconvenienti, esso sembra 
essere una scelta strategica 
tale da modificare in modo 
strutturale il mercato finan
ziario. Si sono fatti passi ver
so un controllo indiretto de
gli aggregati monetari e del 
moltiplicatore bancario, un 
po' sulle orme di quel che fa 
ìa banca centrale americana. 
Il Tesoro ha persino speri
mentato l'emissione di titoli 
pubblici indicizzati, come 
quelli proposti da Mario 
Monti e dalla commissione. 

Infine, il governo sta per li
beralizzare i movimenti dei 
capitali con l'estero. 

Un successo, dunque, per 
una linea che si potrebbe de
finire, in sostanza, neo-libe-
ralista? Anche noi ci ade
guiamo al vento che spira 
dall'Atlantico? Gli estensori 
del rapporto lo negano. -Xoi 
non siamo ne fautori tic! 
laissez l'aire né dell'interven
tismo pubblico. Più che al 
quantum (quanto Stato e 
quanto mercato) dobbiamo 
cominciare a badare al co
me. al funr.ionarr.enio degli 
strumenti, dalla loro effi

cienza. Come scriveva il rap
porto, si tratta di puntare 
sulla riorganizzazione delle 
reti di intervento, sul riequi
librio dei loro effetti sui di
versi settori "del sistema. L'i
dea guida è che debbono es
sere ridotti i vincoli ammini
strativi sulle banche, ma che 
debbono essere migliorati i 
meccanismi di controllo in
diretto su di loro». 

È a questa filosofia che i 
settori più dinamici del siste
ma bancario vogliono ispi
rarsi e spingono anche sulla 
Banca d'Italia. L'istituto 
centrale è anch'egli sensibile 
all'idea di guardare agli ef
fetti. alla congruenza tra 
strumento e obiettivo, senza 
perdersi in un labirinto di re
gole che magari restano 
scritte solo sulla carta. E si è 
mosso, in modo pragmatico, 
in questa direzione. Ma sen
za imboccare — lo ha ripetu
to più volte il governatore 
Ciampi — una strada di mo
netarismo spinto e di liberi
smo ad oltranza. Soprattut
to. senza perdere quel gover
no complessivo del sistema 
che è stato anche una forza 
in questi anni di crisi. L'altro 
punto spinoso è questo: se il 
controllo sulle banche diven
ta solo a posteriori, come fa
re in modo che !a rottura nel
l'anello più debole non spezzi 
tutta la catena? È un aspetto 
particolarmente caldo, "dopo 
il caso Ambrosiano, e la Ban
ca d'Italia vuole restare ben 
all'erta. 

s. ci. 

Bassetti: togliamo 
airUnioncamere 
polvere e ruggine 
ROMA — Buttiamo via un po' di ruggine e di polvere per 
ridisegnare In termini moderni il ruolo delle Camere di Com
mercio. Piero Bassetti, presidente dell'Unioncamere, ha fatto 
il suo primo discorso ufficiale lanciando l'idea di -una grande 
riforma» di questi organismi. Non debbono più — ha detto — 
esercitare un ruolo certificatorio-notarile, ma rappresentare 
davvero la realtà economica della «società ad imprenditoria 
diffusa»; debbono diventare «una cerniera preziosa fra ciò che 
si muove nelle reaità locai! e I grandi processi internazionali». 

Le Camere di Commercio rappresentate ieri all'assemblea 
dell'Unioncamere dai 94 presidenti provinciali, possono — 
secondo Bassetti — diventare strumenti utili per una ripresa 
che punti sulla internazionalizzazione e sulla innovazione. 
Per quanto riguarda i rapporti con l'estero sono già stati fatti 
Importanti passi In avanti: sono stati potenziati i crntri di 
assistenza per le attività di Importazione ed esportazione ed è 
stato ottenuto un consistente aumento del finanziamento per 
le Camere di commercio che operano fuori d'Italia. In futuro 
— osserva ancora Bassetti — occorre continuare a muoversi 
in questa direzione, 'considerando l'internazionalizzazione 
dell'economia non come un vincolo a cui adattarsi passiva
mente, ma come una grande opportunità di sviluppo». Pro
prio per questo occorre svecchiare la normali'.a e superare 
tutti gli intralci burocratici. 

Come ritessere i rapporti con ie realtà locali? Bassetti ri
sponde cosi: -Creando moderne strutture che forniscano in
formazioni, servizi, assistenza alle imprese e collaborando :n 
modo più stretto con le Regioni». Su quest'ultima proposta ha 
insistito anche il ministro Romita, che rappresentava all ' is-
semblea dell'Unioncamere il governo. 

Il presidente Bassetti non ha poi risparmiato critiche al 
progetto di riforma del Cnel e ha chiesto che le Camere di 
commercio vengano consultate dalla commissione bilaterale 
per le riforme istituzionalfV 

Un progetto, insomma, ambizioso quello presentato Ieri 
che svecchia e modifica sostanzialmente ì! ruolo di questi 
organismi. Bassetti lo vuole costruire partendo proorio dai 
mutamenti della società. 

Libertà valutaria: 
Capria annuncia 
nuovi provvedimenti 
ROMA — Le commissioni Finanze e Industria del Senato 
hanno iniziato l'esame delle modifiche alla legge valutaria 
proposte dal governo. Il ministro Nicola Capria si è preoccu
pato. anzitutto, di giustificare l'ampia delega a legiderare 
chiesta dal governo, affermando peraltro che nuove iniziati
ve di liberalizzazione saranno prese -parallelamente». La tat
tica è quella delio sbriciolamento, cioè il contrario di ciò che 
lo stesso governo ha proclamato, cioè la formulazione di un 
nuovo quadro istituzionale nel quale sia possibile consentire 
ogni tipo ci operazione che non sia espressamente vietata. 

Sintomatico che gli organi di gestione dei rapporti moneta
ri con l'estero nati nel regime del monopolio stretto dei cambi 
— l'Ufficio italiano cambi e la Sezione di credito all'esporta
zione — non vengono -aggiornati- sulla base dei nuovi com
piti istituzionali incentrati sulla -prevenzione degli illeciti- e 
?opra un efficace controlio ex-posto delle operazioni in capi
tai! veramente importanti. li ministro Capria, in particolare. 
non ha fatto riferimenti agli sforzi in atto por cercare di 
frenare, anche col controllo dei movimenti di capitali, i traffi
ci di droga, di mafia e l'evasione fiscale. 

! lavori delle commissioni proseguono martedì e mercoledì 
pro.ssirr.i. i .tindacat. hanno chiesto ui essere ascoltati. li di
rettore dell'Associazione Rancarla. Felice Giar.ar.i. è interve
nuto su il argomento parlando al convegno sull'Inti rnational 
Finance Corporation (Banca Mondiale) aperto presso la Con-
findustria. Per Gianani bisogna togliere i freni agli invrsti-
menti all'estero sul piano valutario. Giorgio Ragazzi, della 
Banca Mondiale, ha rilevato ostacoli di tipo diverso all'au
mento di investimenti all'estero ed ha proposto di creare in 
Italia una società pubblica con 100 miliardi di capitale per 
prendere partecipazioni nelle imprese dei paesi in via di svi
luppo. L'investimento, come mezzo per promuovere l'espor
tazione di merci italiane o l'acquisizione di tecnologia, è poco 
praticato dalle imprese italiane soprattutto perché vi sono 
impreparate, o preferiscono non correre rischi assumendo 
responsabilità permanenti nei mercati. 

RIMONtUIMItS RMUK.M 

CASSETTE -VR-DI VECCHIA ROMAGNA.HANNO 
TUTTO IL PRESTIGIO DI UN REGALO FIRMATO. 

IN OGNUNA LÀ CARTOLINA PER PARTECIPARE AL CONCORSO GRAN NATALE. 

CON BUD SPENCER 
EJOEBUGNER 
REGIA DI MICHELE LUPO 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

drstr ibuìta dalla 
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T O R I N O SETTIMO 


